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'oce, la lezione di Desderi
!1) nel Cenacolo di Santa Croce seconda
;ica a cura della Scuola di Fiesole. Con la
~ di Angelo Folletto, protagonista sarà
!ri; fiorentino di nascita, cittadino del mondo
Dsa carriera internazionale, dalla Scala a
Covent Garden a New York. Direttore
'rettore artistico al Verdi di Pisa eal Regio
'intendente al Massimo di Palermo, con la
Dle avvia a fine anni '80 un'attività
ha permesso il debutto di tanti giovani
:arriera. Fra loro, stasera Maria Costanza
riacarla Seraponte, Umberto Chiummo.

Murate, ritmo e design al caffè letterario
Una conferenza, un workshop, una lezione del professor Vanni
Pasca, un reading ed uno spettacolo sono gli ingredienti di «Less is
Next (Design. Teoria. Sperimentazione e Ritmo) il progetto
promosso dall'lsia di Firenze, giunto quest'anno alla sua quarta
edizione e con il «ritmo» come tema portante. Si svolgerà a Firenze
oggi - in concomitanza con la giornata mondiale dell'ambiente
promossa dall'ONU - al Caffè Letterario Le Murate dalle 9 alle 22.
Tra gli appuntamenti. la conferenza (ore 18) «II design italiano tra
industrie e designer» alla presenza di Eugenio Perazza (Magis),
Odoardo Fioravanti (designer), recente vincitore di un Compasso
d'oro, Pier Luigi Bemporad (Self Habitat). In serata aperitivo
accompagnati dal Massimiliano Sorrentini Kill Trio.

)remio Il Monito del·Giardino, racconta la sua vita nella foresta La recensione

ssa delle piante esotiche
.a faranno ricco il mondo»

~i salverà
-,

Kanamori, autore di regia e
coreografia, riesce a
co~~~gare e~egantement~

di FRANCESCO
ERMINI POLACCI

IL MANDARINO
E BARBABLÙ,
CHE CLASSE
(CON PAUSA)

I l dittico di Bartok
Mandarino .

Meraviglioso-Castello del
Duca Barbablù del Maggio,
una coproduzione con il
Saito Kinen Festival,
funziona nell'abbinamento
dei due titoli e si rivela
spettacolo di gran classe. Vi
dominano l'eleganza
stilizzata, la soavità e
l'efficace minimalismo della
cultura orientale: gesti
composti, gìochi di ombre e
di figure in nero che •
doppiano nella mimica i
personaggi, essenziali

. attrezzature sceniche (un
tavolino rosso e una sorta
di singolare lampadario nel
Mandarino, paraventi
separa-scene e una
poltrona-trono stropicciata,
anch'essa rossa, in
Barbablù). n tutto in una
tenebrosa e ipnotizzante
visione noir con la quale lo.

L'agronomo australiano David
Holmgren: nel 1981 la Permacoltura ha
ricevuto a Stoccolma il Premio Nobel
alternativo (Right Livelihood Award)

ne a produzioni multiple e a servizi
ecologici naturali in un modo di
gran lunga più efficace di quanto
possano fare sia le' piantagioni mo­
nocolturali, sia le foreste indigene
reintegrate. Dallo studio di questo
luogo e di molti altri in Australia e
nel mondo, abbiamo scoperto che
gli alberi esotici sono i pionieri del­
la reintegrazione ecologica e paesag­
gistica, e anche una promettente
fonte di risorse per provvedere a
modesti bisogni umani quando i
fuochi d'artificio del benessere ali­
mentato dai combustibili fossili sa­
ranno solo un ricordo sbiadito. Dun­
que, nonostante le disfunzioni della
silvicoltura monocolturale indu­
striale e il pregiudizio che nasce da
atteggiamenti tradizionali, gli alberi
esotici rappresentano oggi una gran
parte del potere degli alberi in natu­
ra e nell'economia

Un numero crescente di ecologi­
sti ora stanno prendendo atto che i
~uovi ecos!steID! s~no parte de!!:a.sa-

l'energia Di certo sarà meglio che af­
fidarsi esclusivamente alle specie in­
digene. In tale contesto gli alberi
esotici promettono di essere, in pro­
porzione, agenti più efficaci sia nel
ripristino dell'ambiente che nei pro­
dotti utili all'uomo di quanto non
facciano i raccolti annuali multipli
che dominano nell'attuale visione
dell'agricoltura e di utilizzo della ter­
ra. La «monocoltura della mente»
che ha dominato nella silvicoltura
industriale di tutto il mondo negli
scorsi aJ?lÙ ha dato alle _~pecie arbo-

gli edifici e per altri beni
allora quel carbonio viene
ìestrato per secoli.
ite primarie sono l'essenza
ecologico di un luogo. La

e incorporata da secoli in
,eri che sono i più antichi
~anismi viventi prende la
!costrutture complesse, le­
e resistente, frutta e infine
, rappresenta il massimo
amento al paesaggio e al
energia derivante dalle
tata massicciamente mes-


